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Dopo quasi sessant’anni, gli ex-
ragazzini di Masiera, nati fra il 
1948 e il 1956, si rincontrano 
per rinnovare un legame che 
non ha risentito del 
passare del tempo.

MASIERA ANNI ’50
Il piccolo paese di 
campagna situato 
a ridosso di Fusi-
gnano, dalla quale 
è diviso dal corso 
del fiume Senio, sta 
uscendo dalla de-
vastazione dell’ul-
tima guerra e vuole 
ricominciare a vi-
vere nella sempli-
cità e nella serenità 
di prima. Il lavoro 
non manca, sarà 
dura ma bisogna 
garantire un futuro 
migliore ai piccoli 
che stanno nascendo. La nuo-
va generazione, quella che va 
dal 1948 al 1956, o giù di lì, è 
inconsapevolmente la più for-
tunata; le sono stati risparmiati 
i grossi disagi, i pericoli vissuti 
da quella precedente e ora si af-
faccia sulla scena di un mondo 
che vuole dimenticare l’odio e 
gli orrori e cerca una pace du-
ratura.
Per quei bambini, la vita si 
svolge lungo le quattro stra-
de di Masiera: via Pieve, via 
Stradello, via Sottofiume e via 
Grattacoppa, attorno alla scuo-
la elementare e sul sagrato della 
chiesa. Ai loro occhi sembrano 
strade larghe e lunghissime, te-
stimoni di un via-vai quotidia-
no a piedi o in bicicletta, da e 
verso la scuola; andature lente 
e un po’ svogliate all’andata e 
corse veloci, saltellanti, allegre 
al ritorno. Si parte con l’asilo. 
Bimbi piccoli e più grandicelli, 
calzoncini corti anche d’inver-
no, spesso il fazzoletto non c’è 
nella tasca del grembiulino e il 
naso cola senza pietà, ma non 
importa, il raffreddore fa parte 
del corredo per la scuola.
La giostra di ferro nel cortile 
dell’asilo va a pedali; a qualcu-
no tocca pedalare sempre più 
forte mentre gli altri si tengono 
ben stretti man mano che ac-
quista velocità e sembra di en-
trare in un vortice che assorbe 
tutti insieme.
La scuola elementare è sulla 
via Pieve. Ogni mattina c’è la 
bidella ad accogliere i bambini 
e a riempire i calamai con una 
vecchia grossa caraffa da caf-
fè, piena di inchiostro denso e 
filaccioso, di un nero indefini-
bile. Anche quando smette di 
fare la bidella, l‘Ada continua 
ad essere una presenza costan-

te per i ragazzi di Masiera, poi-
ché gestisce il bar che diventa 
il punto di ritrovo per i maschi 
più grandicelli, mentre i pic-
coli e le ragazzine continuano 
a ritrovarsi sul sagrato della 
Chiesa.
Ruba-bandiera, la carampana, 
qualche calcio al pallone, il cal-
cio-balilla, le figurine e le pal-
line con le foto di Coppi e Bar-
tali, Sivori, Altafini e Rivera; a 
Carnevale qualche straccetto 
colorato, un’asticella di legno 
come spada e una corona di 
cartone trasformano i ragazzi 
in moschettieri e regine.
Tutti si conoscono e ci si sente 
al sicuro nel piccolo paese, tut-
ti i bambini sono figli di tutti 

e istintivamente sono osservati 
e protetti in caso di bisogno; a
volte rimproverati, se necessa-
rio,  ma va bene così, come in 
una grande famiglia. Lo sce-
nario della campagna ordina-
ta, tranquilla e generosa, con 
i suoni e gli odori inconfon-
dibili, avvolge come un largo 
abbraccio continuo la vita di 
Masiera. Poi arriva la Prima-
vera, le viole selvatiche lungo 
i fossati, le passeggiate in bici-
cletta, qualche festicciola la do-
menica pomeriggio con le can-
zoni di Rita Pavone, Morandi, 
i Beatles e Fausto Leali, i primi 
giovani batticuore e le prime 
acerbe malizie. Poi di corsa a 
casa, si cena alle 6.

MASIERA 60 ANNI DOPO…
Il Paesino  «d’là de fiò» è cam-
biato. Scendendo lentamente la 
rampa del Senio ci si affaccia su 
quella che sembra una parte di 
Fusignano tagliata dal corso del 
fiume. Bellissime villette nuove, 
giardini ben curati, la via Fiorita 
è ancora lì, sebbene lasci traspa-
rire il passaggio degli anni; ma ci 
sono  anche nuove piazze, nuo-
ve strade, nuova gente. La scuo-
la elementare non c’è più, come 
neppure la vecchia fontana, un 
tempo teatro di accese battaglie 
a colpi di secchiate d’acqua fra 
ragazzi di ogni età; al loro posto 
nuovi appartamenti, negozi an-
cora vuoti e il nuovo bar. 
Per chi torna dopo tanti anni, 

Masiera è decisamente irricono-
scibile, ma forse solo al primo 
impatto. Guardando bene in 
fondo è si cambiata, ma è sempre 
Masiera, con la sua storia non da 
poco, i suoi personaggi e i suoi 

ricordi. 
E’ proprio questa 
la sensazione che 
i giovani di Ma-
siera del  ‘48/’56 
hanno provato la 
sera del 4 Mar-
zo 2011 quando 
si sono ritrova-
ti tutti insieme 
per una cena 
pensata e orga-
nizzata da Rosa, 
Maria, Rita ed 
Elio. Sono par-
titi da casa con 
un pizzico di 
ansia chieden-
dosi se fossero 
stati abbastanza 
«riconoscibili». 

Hanno fatto del loro meglio per 
nascondere i segni del tempo, 
indossato l’abito da festa, assi-
curato il fazzoletto in tasca e 
finalmente si sono rivisti. Tanti 
hanno dovuto osservarsi a vi-
cenda per qualche istante e fare 
una sorta di identikit mentale, 
aggiungendo un pò di capelli, 
togliendo qualche baffo, qualche 
chilo e tante rughe, poi subito si 
è illuminata nella mente la visio-
ne di quello scenario di oltre 50 
anni fa e dei protagonisti. Pur-
troppo qualcuno non c’è più, ma 
indubbiamente vive sempre  nel 
ricordo e nel cuore dei presenti.
Tantissime belle foto proiettate 
sopra un grande schermo hanno 
aiutato i ragazzi a ravvivare ul-
teriormente i ricordi e a fare sca-
turire battute e risate continue 
alla vista delle buffe espressioni 
e abbigliamenti di quel tempo. 
Si sono fatte mille domande re-
ciproche per conoscere un pò di 
quella vita altrui di cui non han-
no più potuto essere partecipi 
come succedeva da bambini. In 
poche ore hanno recuperato un 
pò degli anni vissuti lontani gli 
uni dagli altri e hanno ritrovato 
la stessa genuinità, sincerità e 
affetto di un tempo.
Come tutti i momenti belli la 
serata è trascorsa troppo velo-
cemente. Un bellissimo mazzo 
di tanti fiori primaverili donato 
dai ragazzi ad ogni ragazza e un 
forte abbraccio di arrivederci a 
presto dimostrano la sensibilità, 
‘amicizia e l’affetto profondo che 
rimane a tutt’oggi. Infondo que-
sti giovani di Masiera non sono 
cambiati, se mai sono migliora-
ti nel tempo come il buon vino 
delle nostre campagne.

I PARTECIPANTI 
ALL’INCONTRO DEL 7 
MARZO 2011

Rosa, Maria, Rita, Elio, 
Bruna, Vitaliano, Carlo, 
Marinella, Aldo, Elisabet-
ta, Gino, Ermes, Salvatore, 
Daniela, Gabriele, Davide, 
Ornella, Sante, Giuliano, 
Walter F., Giuseppe, Emi-
lio, Walter L., Carlo, Paolo 
G., Claudio, Nadia, Renato, 
Paolo M. (Palucì), Franco, 
Oriano, Enrico, Luciano, 
Bruno,  Patrizia,  Anna.
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Poesia scritta dalle signore presenti al ritrovo del 7 marzo
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